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Protocollo e data indicate nel 
messaggio di posta elettronica certificata 
 
Rif. fascicolo n. 12319/2020 
 

 

Inviata agli indirizzi di 
posta elettronica 

Alle Strutture operative 
per Aosta e per l’alta e la bassa valle dello 
Sportello unico degli Enti locali 
alla c.a.: 

 dei Dirigenti 

 dei Responsabili delle Unità organizzative 

 degli Istruttori dei procedimenti 
 

Inviata agli indirizzi di 
posta elettronica certificata 

 

e p.c. ai Comuni 
alla c.a.: 

 dei Sindaci 

 dei Segretari 

 dei Responsabili dei servizi 
 

Inviata agli indirizzi di 
posta elettronica certificata 

 

alle Unités des Communes valdôtaines 
 

Inviata all’indirizzo di 
posta elettronica certificata 

 

al CPEL/CELVA 
 

Inviata all’indirizzo di 
posta elettronica certificata 

 

alla Regione Autonoma Valle d’Aosta 
Assessorato turismo, sport, 
commercio, agricoltura e beni culturali 
Dipartimento turismo, sport e commercio 
Strutture ricettive e commercio 
 

Inviata all’indirizzo di 
posta elettronica certificata 

 

all’Azienda USL della Valle d’Aosta 
Dipartimento di Prevenzione 
Struttura Complessa Igiene e sanità pubblica 
Struttura Complessa Igiene degli alimenti e 
della nutrizione 
 

Inviata all’indirizzo di 
posta elettronica certificata 
 

alla Polizia di Stato 
Questura di Aosta 
Divisione Amministrativa 

Divisione Polizia Anticrimine 

 
Inviata all’indirizzo di 
posta elettronica certificata 
 

al Comando del reparto territoriale 
della Valle d’Aosta dei Carabinieri 
 

Inviata all’indirizzo di 
posta elettronica certificata 
 

al Comando del reparto territoriale 
della Valle d’Aosta della Guardia di Finanza 
 

Inviata all’indirizzo di 
posta elettronica certificata 
 

all’Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili della 
Regione Autonoma Valle d'Aosta 
 

Inviata all’indirizzo di 
posta elettronica certificata 
 

all’Ordine dei Consulenti del Lavoro della 
Regione Autonoma Valle d'Aosta 
 

Inviata all’indirizzo di 
posta elettronica 

alla Confcommercio Valle d’Aosta 
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Inviata all’indirizzo di 
posta elettronica 

 

alla Associazione degli Albergatori 
ed Imprese Turistiche Valle d'Aosta 
 

Inviata all’indirizzo di 
posta elettronica 

 

alla Confartigianato Imprese Valle d’Aosta 
 

Inviata all’indirizzo di 
posta elettronica 

 

alla CNA, Confederazione Nazionale 
dell’Artigianato e della Piccola e Media 
Impresa Valle d’Aosta 
 

Inviata all’indirizzo di 
posta elettronica 

 

alla Federazione Coldiretti Valle d'Aosta 

 
 
OGGETTO: articolo 89 della legge regionale 13 luglio 2020, n. 8 “Assestamento al bilancio di previsione 

della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste per l’anno 2020 e misure urgenti per 
contrastare gli effetti dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”. Somministrazione di 
alimenti e bevande temporanee in deroga al contenuto dell'articolo 10 della l.r. 1/2006. 

 

La presente, consegue: 

 all’entrata in vigore della legge regionale 13 luglio 2020, n. 8 “Assestamento al bilancio di previsione 
della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste per l’anno 2020 e misure urgenti per 
contrastare gli effetti dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, che, all’articolo 89 “Ulteriori 
disposizioni a favore delle attività di somministrazione di alimenti e bevande”, prevede: 

 al comma primo, che: “Al fine di contrastare gli effetti negativi dell'emergenza da COVID-19 
rispetto alle restrizioni poste in essere dalle varie procedure sanitarie relativamente alla 
possibilità di somministrare alimenti e bevande, per l'anno 2020, in deroga al contenuto 
dell'articolo 10 della l.r. 1/2006, per l'estate e autunno 2020, ogni attività di 
somministrazione alimenti e bevande può organizzare 10 manifestazioni temporanee 
anche in assenza di sagre, fiere, manifestazioni culturali, religiose o eventi 
straordinari.”; 

 al comma secondo, che “Le previsioni di cui al comma 1 possono essere attuate previa 
comunicazione all'autorità preposta secondo le disposizioni di cui all'articolo 10 della 
l.r. 1/2006.”; 

 alla nota protocollo n. 3504, del 15 luglio 2020, della Struttura “Strutture ricettive e commercio”, del 
dipartimento “Turismo, sport e commercio”, della Regione Autonoma Valle d’Aosta; 

per comunicare che il SUEL ha provveduto ad attivare e rendere disponibile un’apposita procedura 
digitale denominata 

“Somministrazione temporanea estate e autunno 2020 – emergenza COVID-19 (art. 89 della l.r. 
8/2020)”, 

nella sezione “Somministrazione di alimenti e bevande”, del settore “Esercizio dell'attività produttiva”, 
accessibile, come di consueto, dall’home-page del sito istituzionale web del SUEL 
(http://www.sportellounico.vda.it/homepages.asp?l=1), alla voce: 

 

una volta muniti del dispositivo per la firma digitale. 

La norma, e quindi la procedura, sono indirizzate a “ogni attività di somministrazione alimenti e bevande” 
ossia quindi a tutti i soggetti abilitati, dalle normative di settore, allo svolgimento di detta attività. 

Più precisamente i soggetti interessati sono, quindi, quelli abilitati professionalmente alla 
somministrazione di alimenti e bevande: 

http://www.sportellounico.vda.it/homepages.asp?l=1
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 al pubblico, nei locali dell'esercizio o in un'area aperta al pubblico a tal fine attrezzata (bar e 
ristoranti); 

 presso il domicilio del consumatore (catering e banqueting); 

 in locali non aperti al pubblico; 

 su area pubblica; 

 nell'ambito di attività agrituristiche; 

 in complessi ricettivi (alberghieri, extralberghieri, all’aperto) alle persone alloggiate, ai loro ospiti e a 
coloro che sono ospitati nella struttura ricettiva in occasione di manifestazioni e convegni ivi 
organizzati; 

 presso circoli privati. 

È prevista una specifica deroga a quanto previsto all’articolo 10 “Titolo abilitativo per attività 
temporanee” dalla legge regionale 3 gennaio 2006, n. 1 “Disciplina delle attività di somministrazione di 
alimenti e bevande. Abrogazione della legge regionale 10 luglio 1996, n. 13”, nel consentire lo svolgimento 
di attività temporanee di somministrazione di alimenti e bevande, anche in assenza di fiere, sagre, 
manifestazioni tradizionali, culturali, religiose o eventi locali straordinari, nell’ambito di apposite 
manifestazioni organizzate dagli stessi imprenditori. 

Vengono tuttavia posti i seguenti limiti: 

1. un numero massimo di dieci manifestazioni organizzabili; 

2. il loro svolgimento nel corso dell'estate e dell’autunno e quindi entro la data, per il 2020, del 20 
dicembre. 

Non sono invece stabiliti vincoli di durata temporale delle singola manifestazione; a tal proposito, si 
segnala alle amministrazioni comunali, a cui la presente viene inviata per conoscenza, che qualora 
volessero adottare eventuali misure regolamentari limitative, in proposito, di renderne edotti, oltre che 
gli imprenditori interessati, anche lo scrivente Sportello. 

Si evidenzia che, in ogni caso, sono fatte salve tutte le altre disposizioni, previste dall’articolo 10 
della legge regionale 1/2006 e delle altre collaterali disposizioni normative e regolamentari in materia 
di esercizio di attività temporanea di somministrazione di alimenti e bevande, di cui l’imprenditore 
dovrà tener conto nel corso dell’esercizio, con particolare riferimento: 

 al rispetto delle norme igienico-sanitarie; 

 al rispetto delle disposizioni in materia di sicurezza; 

 al rispetto delle disposizioni in materia di impatto acustico. 

Si rammenta infine che l'attività qui in argomento non è soggetta al rispetto della normativa vigente in 
materia di destinazione d'uso dei locali, degli edifici e delle aree, cosi come disposto, al comma terzo, 
dall’articolo 10 della legge regionale 1/2006, sul presupposto generale che essa comporti un utilizzo 
puramente occasionale e momentaneo di immobili o parti di essi, in questo caso motivato dalla situazione 
emergenziale sanitaria, in coerenza con quanto disposto in proposito dall’articolo 74 “Mutamento della 
destinazione d'uso”, comma primo, della legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 “Normativa urbanistica e di 
pianificazione territoriale della Valle d'Aosta”. 

La presente viene inviata, per conoscenza, oltre che alle altre Amministrazioni e/o Strutture pubbliche in 
indirizzo, anche agli Ordini e Collegi professionali e alle Associazioni rappresentative delle categorie 
imprenditoriali interessate, con preghiera di dare notizia dei suoi contenuti, nelle forme ritenute più 
opportune, ai propri iscritti e associati. 

Si ringrazia per l’attenzione prestata e per la collaborazione che vorrete accordare e, restando a 
disposizioni per ogni chiarimento occorrente o contributo ritenuto utile, si coglie l’occasione per porgere i più 
cordiali saluti. 

 
Il coordinatore 
Dario Gianotti 

(Documento firmato digitalmente) 


